
No  alla  violenza!!  [ma  a
quale violenza?]

di Mario Barbieri

Mi spiace non parliamo di guerra in Ucraina e sembrerà un
banalità  parlare  di  quanto  accaduto  sul  palco  del  Dolby
Theatre nell’appena trascorsa notte degli Oscar, quando c’è
tanta violenza, tanto sangue che scorrono a noi così vicino,
con conseguenze e ferite che difficilmente si rimargineranno,
ma mi perdonerete se non mi lancio in valutazioni di eventi
che completamente mi sovrastano…

Torniamo quindi ad un evento di risibile portata mondiale,
anche se per un po’ se ne parlerà, anche se entrerà negli
annali dell’Academy e delle sue “Notti dell’Oscar”.
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Parrebbe una sfida a singolar tenzone e certamente in tempi
andati così sarebbe finita la cosa. Un schiaffo con il guanto
(per il massimo disprezzo) e un rimando ai padrini per la
scelta delle armi e una richiesta al “primo sangue” quando non
all’ “ultimo”.

Forse e dico forse, Chris Rock in tempi di duello ci avrebbe
riflettuto due volte nell’usare la sua lingua come spada. Già
perché è risaputo, la lingua ferisce, affonda e può anche
uccidere, ma a quanto pare la violenza del pugno di Will
Smith, ha soverchiato l’altra, è assurta in quanto fisica, al
valore di “inaccettabile”, ma è proprio così?

Intanto perché “pugno”, come ovunque piace scrivere? Se Smith
avesse assestato un pugno a Rock, questi, nonostante il suo
cognome, sarebbe certamente finito “a tappeto”, incapace di
riprendersi tanto in fretta. E’ stato un SCHIAFFO quello che
Smith ha dato a Rock e lo schiaffo ha un senso molto diverso,
quando dato ha chi ha offeso o procurato offesa, perché non
dimentichiamo che offesa e ferita c’è stata e non è che in
nome della satira o della burla tutto può essere concesso.

Viviamo in un tempo di anime belle, dove ormai qualunque gesto
può  essere  considerato  “violenza”  e  solo  più  di  recente
consideriamo  la  violenza  verbale,  il  ferimento  gratuito  e
ingiustificato di sensibilità o di debolezze altrui, magari
più a livello “social” che non in altri contesti come quello
del monologo comico-satirico in questione.

C’è  un’altra  considerazione  da  fare:  non  era  Smith  il
bersaglio della violenza dell’ironica, improvvida battuta di
Rock, al ché si potrebbe dire “dai Will, incassa, prendi e
porta a casa”, ma ad essere colpita è stata la moglie Jada.
Colpita in un aspetto che già la fa soffrire e la mette in
seria difficoltà.

Facciamo pure i pacifisti, ma chi non avrebbe reagito a difesa
di chi si ama? Certo magari non fisicamente, magari con un



bel fuck you Chris! Ma ognuno ha il proprio temperamento e
Smith, trattenendo il suo, ha solo dato un bello schiaffone a
chi irridente pensava anche di essere stato “comico”, mentre è
stato solamente meschino.

Ma oggi è Will Smith, che dovrebbe chiedere scusa a Chris
Rock, è lui il “violento” che rischia persino la denuncia e
l’arresto.

Ma chiederà scusa Chris a Jada? Rischia forse lui la denuncia?
Va bene così?

Beh, se va bene così, allora un bello schiaffone in faccia, se
lo meritava proprio e se lo deve anche tenere.
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